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Il presidente Gentile promuove l’operato del ministro Delrio ma auspica una soluzione per le molte criticità che
ancora penalizzano i trasporti nel nostro Paese

Milano  -  Una  delle  problematiche  più  urgenti  cui  bisogna

porre  rimedio  nella  logistica  italiana  è  il  lavoro  secondo

Assologistica,  l’associazione  di  categoria  aderente  a

Confindustria  e  a  Confetra  che  in  questo  2017  compie  70

anni. Non a caso l’associazione presieduta da Andrea Gentile

ha deciso di dedicare a questa materia un apposito convegno

dal  titolo  emblematico  “Quale  lavoro  per  il  futuro  della

logistica?”.

Il riferimento è ai disordini e alle crescenti tensioni che negli

ultimi  anni  sono  andate  progressivamente  acuendosi  nei

magazzini  di  tutta  Italia  dove  regna  una  sorta  di  anarchia

normativa  nella  quale  sono  costrette  a  convivere  aziende,

cooperative e lavoratori spesso extracomunitari. Il  segretario

di Assologistica, Jean Francois Daher, ha sottolineato che “in queste situazioni prefetti e questori non intervengono e il  diritto

d’impresa nonché il diritto del lavoro sono stati fino ad oggi ignorati”.  

Secondo Daher “è da ristudiare e riformulare la normativa sul lavoro in questo settore per rendere competitiva la logistica e

convincere i produttori italiani a vendere le proprie merci franco destino invece che franco fabbrica”. Il tema delle vendite ‘ex-work’

è uno dei punti al centro dell’azione di Massimiliano Montalti, delegato all’internazionalizzazione per Assologistica, secondo il quale

“è importante che la logistica vada a braccetto con la produzione” e per far sì che questo avvenga l’associazione sta avviando

accordi con associazioni di produttori come ad esempio Confagricoltura.

Nonostante rimangano ancora molte  criticità  da risolvere il  giudizio di  Assologistica sul  lavoro svolto dall’attuale Ministro dei

trasporti  Graziano Delrio è ampiamente positivo,  in particolare “per avere fatto un salto di  qualità nella scelta di  ampliare le
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competenze delle Autorità portuali facendole diventare Autorità di sistema portuale con uno sguardo rivolto non solo all’ambito

portuale ma all’intera catena del trasporto retroportuale”.

Premesso ciò rimangono, come detto, ancora molti nodi da sciogliere fra cui in particolare l’eccessiva quota di trasporto su gomma

rispetto alla ferrovia in Italia nel trasporto merci e la quote di mercato da riconquistare nei confronti degli scali del Nord Europa che

oggi, secondo Assologistica, risulta spesso ancora conveniente rispetto all’alternativa rappresentata dall’utilizzo dei nostri scali per

importare container.

Si attendono le prime sperimentazioni dei treni merci sulle linee ad Alta Velocità che dovrebbero prendere avvio nel corso del

prossimo anno per capire quante e quali nuove opportunità si apriranno per il trasporto merci su ferro in Italia. A dirlo è stato

Sebastiano Grasso, vertice di Contship Italia, in occasione della conferenza stampa indetta per i 70 anni di Assologistica di cui lui è

vicepresidente on delega al trasporto ferroviario.  

Proprio in tema di treni, alla domanda su quante e quali opportunità potranno aprirsi con l’utilizzo della linea Alta Velocità per le

imprese ferroviarie, oltre a Interporto Servizi Cargo che farà da apripista, l’esperto manager di Contship Italia, Sebastiano Grasso

(che è anche uno dei vicepresidenti di Assologistica), ha risposto: “Intanto stiamo a vedere quali saranno i risultati della prima fase

di test. Se i treni aumenteranno la loro velocità dagli attuali 70 a 130 km/h sarebbe già un bel salto di qualità, poi rimane anche da

capire quale sarà il pedaggio richiesto da RFI ai treni merci. Oggi sulla rete tradizionale è in media di 3,7 euro/km mentre sull’Alta

Velocità – Alta Capacità ancora non sappiamo quanto sarà”.

Nella migliore delle ipotesi secondo Grasso “si potrà ambire a sfruttare al massimo queste nuove tracce non solo lungo l’asse

nord-sud ma anche est-ovest, da Torino fino a Trieste, su una sorta di nuova ‘T’ dell’Alta Velocità per il trasporto merci su ferro”.

La conferenza stampa indetta da Assologistica è stata anche l’occasione per sottolineare gli importanti risultati ottenuti con la cura

del ferro voluta dal Ministro Delrio, anche se non vanno dimenticati gli interporti. “C’è una riforma degli interporti da portare a

termine” ha detto infatti Umberto Ruggerone, responsabile sviluppo dell’Interporto Cim Novara e vicepresidente di Assologistica,

“così come devono essere migliorate le dotazioni infrastrutturali di molti interporti del Nord Italia e in generale le condizioni delle

infrastrutture di trasporto per rendere più competitivo il trasporto su ferro”.

Una battuta il presidente Gentile l’ha infine dedicata alla crescente rivalità che si registra nelle varie anime dell’associazionismo di

settore aderente a Confcommercio, Confindustria o Confetra. “Mi limito a far notare – ha detto – che la nostra è la casa comune

delle società di logistica. In altre realtà rilevo che purtroppo ci sono dei personalismi eccessivi. È come se Marchionne, una volta

uscita la Fiat  da Confindustria, avesse scelto di  aprire una sua associazione di  categoria ad hoc dove comanda solo lui.  In

Assologistica comandano tutti e nessuno allo stesso modo”.
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